“ Sogno di sogni di un gruppo di pazienti gravi”

Il mio stare in comunità per pazienti gravi mi ha permesso di osservare come la modalità gruppale, nel prendermi cura di loro, rappresenta il luogo ideale per  sentirne il cambiamento, osservarne il corpo e vivermi al confine di contatto il loro emozionarsi.

In un contesto stabile e non confusivo come la comunità ho provato a creare un luogo di incontro definito e morbido dove attraverso il racconto del sogno e la condivisione con il gruppo dei propri vissuti ho visto cambiare nel tempo il             “loro modo di relazionarsi” con diminuzione delle rigidità sia indotte da forti tratti paranoici sia dall’utilizzo dei farmaci. Una stanza calda e accogliente è diventata il palcoscenico dove ognuno ha potuto sentire la pelle degli altri senza averne paura e senza sentire l’angoscia della propria frantumazione.
 Michele Cannavò ( Psichiatra e psicoterapeuta della Gestalt)

